
“ Le essenze si esibiscono dotate di trasparenza interiore, così che non è impossibile tentare di scrutarle; là 

il chiarore estremo e dissolto che internamente le illumina soavemente abbaglia, sì che quel che si 

intravede, forse in�me ombre in guise di scoscendimen� e alture può essere disegno di veloci scotomi”

                                                                                                                       da “ Tu� gli errori” di Giorgio 

Manganelli

Di essenza in essenza, saltando da una citazione all’altra la fiaba di Shiave%a percorre tu& i territori del 

sogno. La carta si frammenta, si sfilaccia e con una serie di percorsi si cos�tuisce in forma narra�va, 

sovrapponendosi o accumulandosi con una serie di percorsi che non danno possibilità di decifrazioni 

rapide, ma solo lunghe e lente meditazioni sui modi di comprendere la trama.

Usando insieme le tecniche del sogno (né tempo né spazio decifrabile) e quella della fabulazione infan�le, i 

Pi%ore arriva a costruirsi un tessuto di avvenimen� rinchiusi in uno spazio non più bidimensionale; lo 

strappo, il frammento, la ro%ura, la scheggia, l’accumulo, la sovrapposizione non sono altro che momen� 

del narratore: mezzi e modi con i quali la stru%ura del quadro viene configurandosi come straordinario 

momento della visione emergente dal caos.

I diversi par�colari vanno ricos�tuendosi come materiale onirico in una serie di immagini capaci di 

comunicare meraviglie e nature e personaggi e illusioni in sequenze sempre diverse e sempre nuove.

Come i materiali del fantas�co che a seconda della posizione assunta nel narrare predispongono 

macchinazioni diverse, trappole visive divergen�, “insulae” topografiche a schemi varia�, mappe 

astrologiche e carte geografiche dai contorni indefini�, ci si avventura allora in un mondo dai colori sensuali

e conturban�, dalle forme gro%esche e barocche, dai segni nervosi e agili, in un con�nuo tenta�vo di 

decifrare le simbologie, i significa�, senza avere mai la certezza di poter penetrare a fondo in questo vasto 

mare inconscio, che è la pi%ura di Schiave%a.
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